
Al Presidente della Regione Puglia

All’Assessore all’ecologia

Al Presidente della Provincia Bari

Al Presidente AMIU

 

Abbiamo tutti ricevuto dall’assessorato all’ecologia della Regione Puglia una lettera firmata dal presidente Vendola con la quale si sollecitano i cittadini a fare la raccolta differenziata.  

Al margine della lettera si legge “campagna finanziata con fondi POR 2000 / 2006 per il miglioramento della gestione dei rifiuti”.

Noi crediamo che le sollecitazioni di tal fatta abbiano sicuramente una loro utilità ed evidenziano una sensibilità ai problemi ambientali che in passato era inesistente; certamente, però, esse diventano efficaci se contestualmente si forniscono ai cittadini gli strumenti e le occasioni che consentano, in tempi brevi, una raccolta differenziata diffusa ed efficace. 

I cittadini sono ormai abbastanza sensibili al problema, come dimostrano i contenitori della plastica, carta e vetro sempre più stracolmi e traboccanti.

Per questo va potenziato il servizio, vanno studiate e attuate con urgenza misure adeguate per aiutare la differenziata: i contenitori, ad esempio, sono insufficienti per numero e capienza e mal distribuiti nei vari quartieri; vanno attuate forme e modalità alternative di raccolta che tengano conto di abitudini territoriali e di esigenze che spesso non sono riproducibili dappertutto; vanno previsti incentivi, anche simbolici ma di richiamo, che incoraggino questa “abitudine” ormai irrinunciabile e irrevocabile.

 Ma occorre anche e soprattutto rassicurare i cittadini sul fatto che ciò che essi differenziano non finisca nelle discariche comuni.

E’ importante dissipare questo dubbio che spinge molti a non impegnarsi in una fatica ritenuta per questo inutile. A tale scopo sarebbe stato opportuno, più che una lettera di sollecitazione, distribuire invece un pieghevole chiaro e sintetico contenente dati certi sulla differenziata in Puglia, i nomi dei soggetti pubblici e privati responsabili e coinvolti nella raccolta, i nomi delle aziende che si occupano di recuperare e riciclare ciò che noi differenziamo, il numero e l’ubicazione delle discariche della regione Puglia, il loro costo di gestione e le relative proprietà.

Queste informazioni possono far capire meglio quali interessi spingono allo spreco e frenino la differenziata, l’importanza e l’utilità di ridurre la quantità di rifiuti e di differenziarli per evitare discariche e inceneritori da tutti contestati.

Positiva è l’iniziativa di alcuni supermercati di firmare un protocollo d’intesa con la Regione per vendere prodotti alla spina, ed eliminare così lo spreco dei vuoti a perdere. 

Il problema dei rifiuti è serio, ha un costo per la salute e un costo economico.

 Il nostro Comitato è disponibile a collaborare a livello cittadino con tutte le istituzioni preposte per discutere e ricercare iniziative utili a rendere efficace e condiviso il sistema di raccolta differenziata. Intanto suggeriamo:
· Distribuire meglio i contenitori della differenziata nei vari quartieri, accrescerne il numero e la capienza. 

· Svuotarli con regolarità e tempestività 

· Aggiungere anche negli altri quartieri i contenitori dell’umido. 

· Estendere la raccolta nei villaggi turistici, esercizi commerciali, uffici pubblici, scuole. 
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